
Antenna trasmittente per Televisione.

solo programma per i vari trasmettitori, i quali 
«piindi debbono essere fra loro collegati.

— Ma — soggiungo io. — questo non si potrà 
raggiungere in Italia tunto presto, poiché per la 
televisione è necessaria una frequenza di rete di 
ìO periodi, e la freiptcnza di distribuzione di ener­
gia elettrica nelle varie città e regioni d 'Ita lia  è 
differente, per esempio a M ilano è di 42 periodi: 
solamente nel 1V>2. una disposiz. otte di legge pre­
vede unu uniform ità di frequenza di rete in 
■>0 periodi.

l/ing. Bertolotti. dopo aver interrotto l'in ter­
vista per rispondere ad unu chiamata telefonica 
urgente du Roma, seguita: — O ltre la ragione 
che hai detto ve ne sono «Ielle altre che ritardano 
la realizzazone «li un servizio nazionale di tele­
visione etl unu è principale: cioè che occorre che 
sia prima realizzata una vustu rete di telecomu­
nicazione.

A questa ultima e grun difficoltà prospettatami 
dal collega ingegnere, il mi«> viso deve avere as- 
sunto una fisionomia così scoraggiata e medita-
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I retini. Siccome I «nula di «ptesto trasmettitore 

i |>raiicamciil(‘ simile a «ptella che sarà  usata «<»l 

i ismcttitorc di li icv  isionc e la potenza ili «ptesto 

i nino sarà lievem ente superiori*, è previsi bile

I .iter c l le l l i ia re  da Milano degli ottimi esperi­

menti di rccz io n c  in «K«asione della Mostra Iti­

li r iia/ioiia lc di le le \  isionc che si è tenuta in 

<|iiella cillà  dal al 20 settembre.

( ’/*«* fivm r e  ili programmi conta la li \l di 

tr,isinetlere e con (/nule orario?

I )ato il carattere  puram ente  sperimentale 

«Ielle trasmissioni, essi* saranno effettuale  per im i 

periodo limitato di tempo che potrà aggirarsi al 

massimo di im i mese. I." evidente ch e tali trasm s- 

"i«hii non potranno an cora  essere destinate al gran 

pubblico, poiché sul m ercato vi saranno pochis- 

**■ nii ricev itori. lìtio a «piando non sia stato definito 

il sistema u ffic ia lm cntc  adottato.

Q uesta  prim a serie  di trasmissioni, che si e f ­

fettueranno «lugli stinli della  R A I u via Monte- 

bello a form o, saran n o  form ate  d a  brevi pro­

gram m i di varietà e d a  trasmissioni di corto-me­

traggio cincmutogrufìci appositam ente scelti per 

la trasm issione televisiva.

In un secondo tempo, e  cioè «piando sarà  

ufficia lm ente stabilito il sistema col «piale do- 

\ ranno essere effettuate della  regolari trasm is­

sioni. la R .A .I .  m etterà allo  studio lu possibilità 

«b iniziare in ulcuni dei principali centri urbani 

un regolare se rv iz io » .

Ma ullora caro  Rcrtolotti. per ora queste tra­

smissioni servono solo per i C entri  Stilili sulla 

te levisione creati per  iniziativa del Consiglio Na- 

/ urna le delle R icerch e?

Il mago «Iella Radio, fa finta di non aver  sen­

tilo. etl io facendo buon viso  a cattivo  gioco, 

r iprendo la mia tortura:

— ( ’ome si prevede di poter realizzare un pro­
gramma nazionale collegandtt fra laro i nari tra­
smettitori?

I . ing. Rcrtolotti. mi offre unu sigaretta, me lu 

accende  e risponde:

I it hai toccato la questione fondam entale 

per lo sv ilu pp o  e la realizzazione di un servizio 

nazionale di televisione. I program m i televisivi 

'••no molto, ma molto c«>stosi e bisognerà possibil­

mente «liffondere. a lm eno in un pr mo tempo, un


